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L'ITALERI MANTIENE LA TESTA
La squadra bolognese ribalta la serie con Parma, dopo una sconfitta, ottenendo due vittorie sul proprio

campo, con il successo di gara3 che vale il primo posto in classifica, a pari merito con il Grosseto.

Un altro weekend positivo da archiviare per la Fortitudo Italeri. Le cose iniziano male quando giovedì arriva la notizia
della sconfitta a tavolino decretata dal Giudice Unico Sportivo in merito alla gara contro il Nettuno, interrotta per un
guasto all'impianto di illuminazione. Poche ore dopo, la squadra di Nanni cede di misura sul campo ducale, con qualche
rimpianto di troppo. Tornati a Bologna i biancoblu si affermano nettamente nella partita riservata al lanciatore straniero,
con Jesus Matos che vede sfumare solo al nono inning il sogno di poter conseguire un perfect game, proprio davanti al
proprio pubblico, sarà per un'altra volta. Infine in gara3 i petroniani ottengono il massimo da due punti segnati nelle
prime due riprese, contenendo l'avversario grazie alla riuscita “staffetta” di lanciatori messi in campo dallo staff tecnico,
con vittoria assegnata al neo papà Fabio Betto.
Osservando le prestazioni dell'Italeri in questo trittico, emerge prima di tutto che la squadra bolognese non ha commesso
alcun errore difensivo, segno di un reparto che si fa sempre più apprezzare per qualità e concentrazione, ma anche frutto
di  un  lavoro  “combinato”  con  il  monte  di  lancio,  che  raramente  ha  messo  l'avversario  in  condizione  di  rendersi
pericoloso. Prosegue anche il buon momento in fase offensiva per quanto riguarda la media battuta, che ormai dall'inizio
del girone di ritorno si è stabilita su livelli molto più che soddisfacenti, vicino al “muro” dei .300, pur permanendo,
tuttavia, una certa difficoltà a concretizzare le occasioni create, anche se va detto che il monte di lancio del Parma si è
molto ben disimpegnato in ogni gara. Va comunque evidenziato positivamente, in questo weekend, che l'Italeri è tornata
a “battere pesante” e con regolarità, ottenendo 8 doppi ed un fuoricampo, ad opera di Ramos in gara1.
I complimenti vanno comunque anche alla squadra di Vic Luciani, che di questo passo non dovrebbe riscontrare troppe
difficoltà a raggiungere l'obiettivo salvezza,  mentre l'aggancio in zona playoff sembrerebbe precluso, almeno per il
momento. Questo anche in ragione del fatto che questo turno di campionato ha “allungato” un po' la classifica, in quanto
solo il  Modena, fra le formazioni della parte bassa della graduatoria,  esce vincente dal weekend appena trascorso.
Nettuno regola il Godo e compie un balzo in classifica, anche per la vittoria a tavolino, e segue ad una sola lunghezza la
coppia di testa, formata da Bologna e Grosseto. I ravennati sono ad un'incollatura dai laziali, mentre il “martoriato”
Rimini,  che ha raccolto  due vittorie  fondamentali  con il  San Marino,  si  rimette  in corsa,  e  probabilmente si  pone
definitivamente al sicuro in ottica salvezza, inguaiando i “cugini” del Titano, che tornano a tremare, visto anche il
doppio successo del Modena su un Anzio che ormai aspetta solo il verdetto dell'aritmetica per salutare la massima serie.

Risultati della XXIV giornata di Campionato
Italeri Bologna – Ceci Parma 2-1 (5-0; 3-4; 2-1)
Orel Anzio – Comcor Modena 1-2 (1-6; 7-0; 5-10)
Danesi Nettuno – De Angelis Godo 2-1 (4-7; 7-0; 1-0)
Telemarket Rimini – T&A San Marino 2-1 (1-0; 4-5; 8-3)
Riposa: Colonie di Maremma Grosseto

Classifica dopo la XXIV giornata (Rkg, W/L, PD)
Italeri Bologna, Grosseto 611, (22-14) 
Nettuno 583, (21-15), -1
Godo 556, (20-16), -2
Rimini 513, (20-19), -3.5
Parma 462 (18-21), -5.5
Modena 436, (17-22), -6.5
San Marino 417, (15-21), -7.0
Anzio 333, (13-26), -10.5

(La classifica tiene conto della vittoria assegnata a tavolino al Nettuno contro l'Italeri,
nella partita interrotta per guasto all'impianto di illuminazione)



Resoconto di gara3, giocata sabato 29 luglio 2006.

L'ITALERI VINCE SENZA STRAFARE
Bastano due segnature, fra il primo e il secondo inning, per consegnare gara3 e trittico ai bolognesi.

Fabio Betto: in poche ore papà di Niccolò e lanciatore vincente.

Abbastanza agevole riassumere la terza partita del trittico che ha visto opposte, in uno storico derby di baseball della via
Emilia, l'Italeri Bologna e la Ceci e Negri Parma. I petroniani iniziano la gara sulla spinta dell'ultima fase della partita
precedente,  ottenendo un doppio  vantaggio,  che proteggono sino alla fine,  spegnendosi  progressivamente a  livello
offensivo, ma sfruttando un'inedita staffetta sul monte di lancio, orchestrata dai tecnici biancoblu, per ovviare ad una
situazione di emergenza, mossa che risulterà poi vincente. Con Betto ancora in ospedale per assistere la moglie e il
figlio nato nel pomeriggio,  Nanni sceglie Stefano Bazzarini  come lanciatore partente, nonostante il  giuliano avesse
lanciato, seppure per 2.1 riprese, solo due giorni prima. Vic Luciani può invece affidarsi ad un Michele Toriaco ancora
intonso, scelto in alternativa a Di Roma, che salirà in pedana dal settimo inning. Qualche novità per i bolognesi anche in
difesa, con Landuzzi spostato all'esterno sinistro, per far posto, a destra, a Claudio Liverziani, che come a Godo lascia  a
Ian Corso il compito di  difendere il  cuscino di prima base in gara3,  mentre la  scelta del  battitore designato è per
Dall'Olio, lasciando a capitan Frignani una serata di riposo. Parte bene Bazzarini, che al primo inning ottiene tre facili
eliminazioni. Quando attacca l'Italeri invece sono subito dolori per Toriaco, che deve assorbire il doppio in apertura di
Nunez, che ruba la terza e segna agevolmente su una valida a sinistra di Pantaleoni, dopo che Alen, schierato a difendere
il cuscino di prima base dei ducali, aveva fallito clamorosamente una presa in foul proprio sul terza base biancoblu. Al
secondo inning il partente bolognese comincia ad accusare rilevanti problemi di controllo, ma l'Italeri riesce a salvarsi
nonostante tre basi ball concesse ed un colpito; decisiva è l'eliminazione di Canate, mentre tenta di rubare la seconda
base. Nella parte bassa della ripresa i biancoblu raddoppiano, sfruttando una valida in apertura di Liverziani, mandato a
punto da un lungo doppio al centro di Corso, che sbatte contro la recinzione dei 122 metri. Poi per i bolognesi è già
notte in attacco, e da quel momento, e fino alla fine della settima ripresa, riescono a ottenere solo un bel doppio al
centro di Dallospedale (3° inning) e un singolo a destra di Liverziani (4° inning), con Toriaco che assume decisamente il
controllo  del  match,  ottenendo  9  eliminazioni  di  fila  dal  quarto  al  sesto  inning,  capolinea  della  sua  partita,  serie
continuata alla settima ripresa da Di Roma, che otterrà tre facili eliminazioni. La partita dell'Italeri, ovviamente riletta a
posteriori, diventa dunque un gioco strategico per non far tornare in partita i parmigiani. Bazzarini sembra tenere bene il
monte, ma alla terza ripresa, con un out, arriva la sua quarta base per ball, concessa a Bertagnon, che ruba la seconda,
poi avanza in terza sulla battuta di Ozuna, presa al volo da Landuzzi, ma c'è la netta impressione che la corsa del
veronese sia partita ben prima dell'out, tanto che Bazzarini, tornato in pedana, assiste a Dallospedale in seconda base,
nel classico gioco d'appello, ottenendo l'out dell'avversario. Al quarto inning arriva la prima valida dei ducali, ad opera
di  Balgera,  poi  con  due  out  segue  la  base  ball  a  favore  di  Alen,  ma  l'inning  si  chiude  con  una  ingenuità
dell'italoaustraliano che tenta di giungere in terza sfruttando una difficoltà di Ramos a trattenere un lancio di Bazzarini,
invece il ricevitore biancoblu recupera la palla e assiste a Pantaleoni per un facile out. Termina qua anche la buona gara
di Bazzarini, ed inizia la “staffetta”, con Ghesini che sale sul monte biancoblu. Il fiorentino lancia senza patemi il quinto
inning, concedendo solo una base ball a Comelli,  ma alla sesta ripresa, dopo due facili  out, va improvvisamente in
difficoltà: scosso dalla valida di Balgera,  concede due passaggi gratuiti consecutivi a La Fera e Alen, riempiendo i
cuscini. Nanni decide che è già il tempo di Betto, nel frattempo riaggregatosi ai compagni, che chiude agevolmente la
ripresa, facendo battere una volata a Zileri. Il trevigiano ottiene anche tre facili  out nell'inning successivo, prima di
lasciare  il  posto  alla  chiusura  di  Fabio  Milano,  e  questo  percorso  netto  gli  varrà  la  vittoria,  in  base  alle  norme
regolamentari di classificazione delle partite (visto che Bazzarini ha lanciato meno di 5 riprese). Milano ha infatti il torto
di concedere un punto all'ottava ripresa, prima di chiudere senza patemi il nono attacco ducale, frutto di tre valide ad
opera di Canate, La Fera e Alen. L'ottavo attacco biancoblu invece aveva visto i bolognesi ritrovare la valida, ad opera
di Urueta, che poi avanzava sulla base concessa a Pantaleoni, con entrambi che andavano in posizione punto sull'out di
Dallospedale, ma Kelly Ramos batteva su La Fera, ottimo difensore, che non aveva difficoltà ad ottenere l'eliminazione.

Tabellino                  1  2  3  4  5  6  7  8  9  Tot.
CECI & NEGRI PARMA         0  0  0  0  0  0  0  1  0    1
ITALERI FORTITUDO BC 1953  1  1  0  0  0  0  0  0  X    2
 
Ceci Parma: ec De Simoni (0 su 2) (ec Vasini 0 su 3), R Bertagnon (0 su 4), 2b Ozuna (0 su 4), ed Canate (1 su 3), DH
Balgera (2 su 4), Ss La Fera (1 su 2), 1b Alen (1 su 1), es Zileri (0 su 3), 3b Comelli (0 su 3). Totale (5 su 29). 
Lanciatori: Toriaco (LO), 6.0 ip, 6 h, 0 bb, 4 K, 2 er; Di Roma (RF), 2.0 ip, 1 h, 1 bb, 3 K, 0 er.
Italeri Bologna: Ss Nunez (1 su 4), 3b Pantaleoni (1 su 3), 2b Dallospedale (1 su 4), R Ramos (0 su 4), ed Liverziani (2
su 3), 1b Corso (1 su 3), DH Dall'Olio (0 su 3), es Landuzzi (0 su 3), ec Urueta (1 su 3). Totale (7 su 30). 
Lanciatori: Bazzarini (ST), 4.0 ip, 1 h, 5 bb, 1 K, 0 er; Ghesini (R), 1.2 ip, 1 h, 3 bb, 1 K, 0 er; Betto (R), 1.1 ip, 0 h, 0
bb, 1 K, 0 er; Milano (SA), 2.0 ip, 3 h, 0 bb, 2 K, 1 er.
Note. RBI: Pantaleoni, Corso, Alen. Doppi: Nunez, Dallospedale, Corso. HP: Zileri. SB: Nunez, Liverziani, Bertagnon.
CS: Canate. Errori: Alen.
VALIDE: Italeri 7, Ceci&Negri 5. ERRORI: Italeri 0, Ceci&Negri 1. RIMASTI IN BASE: Italeri 5, Ceci&Negri 10.



Resoconto dell'anticipo di gara2, giocata giovedì 27 luglio 2006 a Parma.

L'ITALERI BEFFATA PER DUE VOLTE
Nel giorno della delibera che assegna al Nettuno la vittoria a tavolino della gara sospesa per guasto
all'impianto di illuminazione, la Fortitudo incassa sul campo di Parma una seconda sconfitta, ma
questa volta deve recriminare solo con se stessa. Non bastano le grandi prove di Ramos e Nunez.

Prosegue a suon di docce fredde questa incredibile stagione per la Fortitudo Italeri. Nella giornata di ieri è stata emessa,
dal Giudice Unico Sportivo della Fibs, la delibera che assegna al Nettuno la vittoria a tavolino nella partita disputata al
Falchi, che fu interrotta per un guasto all'impianto di illuminazione. Una “sentenza” che lascia francamente attonito
l'ambiente  biancoblu,  in  quanto  viene  riconosciuta  una  responsabilità  oggettiva  della  squadra  ospitante  in  un
avvenimento assolutamente fortuito ed imprevedibile. Speriamo non debba mai succedere in una gara7 dei playoff.
In serata ci ha pensato poi la stessa Italeri a complicarsi ulteriormente la vita, raccogliendo dunque la seconda sconfitta
nel giro di poche ore, a tutto il vantaggio del Grosseto, che osserva il suo turno di riposo e diviene capoclassifica senza
dover girare la mazza, oltre che dello stesso Nettuno e del Godo, che inizieranno solo questa sera il trittico, di scena sul
Tirreno, che vede contrapposte queste compagini, che seguono a distanza ravvicinata i bolognesi in classifica.
Marco Nanni affida la pallina del partente a Barth Morreale, mentre Luciani si affida a Roberto Corradini. Pronti via, e
l'Italeri va subito a segno. Doppio “di gambe” al centro per Nunez, che avanza sull'out di Pantaleoni e segna sulla valida
a sinistra di Dallospedale, il quale a sua volta ruba la seconda, ma sia Liverziani che Corso sono eliminati al piatto da un
Corradini che inizia a prendere decisamente le misure. Dall'altra parte però Morreale sembra iniziare la gara un po'
freddo, e con grandi difficoltà nel trovare la zona di strike, consentendo a Parma di ribaltare immediatamente le sorti del
match. Base a De Simoni, che ruba la seconda e segna immediatamente sul doppio di Alen, a sua volta mandato a punto
dalla successiva valida a destra di Canate, che gira la seconda ma è eliminato dall'assistenza di Landuzzi. Il 2 a 1 a
favore dei ducali, così ottenuto, rimane fissato fino alla seconda parte del sesto inning, in quanto entrambi i lanciatori
assumono il  pieno controllo  del match. Barth Morreale sale  decisamente in cattedra,  e dopo la seconda base ball,
concessa in apertura della seconda ripresa, ottiene fino al termine del quinto inning ben 12 eliminazioni consecutive,
delle quali un terzo al piatto. Non deve patir troppo anche l'ottimo Corradini, salvo al quinto inning, quando l'Italeri non
riesce a segnare, malgrado due valide e un colpito. E' Ramos che vanifica il suo singolo in apertura, tentando di rubare
la seconda, mentre Landuzzi, colpito, è spinto in seconda dalla valida interna di Urueta, ma con già due out i bolognesi
non riescono a rendersi maggiormente pericolosi. Al sesto attacco Pantaleoni apre con una valida interna, poi avanza sul
sacrificio di Dallospedale, ma anch'egli si ferma lì, perché Liverziani e Corso non sono proprio in serata. Così, nella
seconda parte del sesto inning, i parmigiani possono allungare il divario. De Simoni tocca subito valido su Dallospedale,
poi è spinto in terza da un singolo a destra di Alen, ma è chiamato out dall'arbitro Mariella sull'ottima assistenza di
Landuzzi, suscitando forti proteste dal dugout ducale e dal pubblico, che si infiamma immediatamente dopo per un
presunto fuoricampo di Ozuna, che però viene fermato dagli arbitri in seconda base, con solo il punto del 3 a 1 che
entra; poco male per i padroni di casa, perché un successivo doppio al centro di Balgera fa segnare anche il seconda
base. Marco Nanni a questo punto entra in campo per chiamare Bazzarini sul monte di lancio, e il giuliano lo ripagherà
con una prova confortante, macchiata solo da un doppio di Zileri e da una base ball, senza però conseguenza alcuna.
Tocca invece all'Italeri ricucire, e lo fa immediatamente al settimo inning, con due out. E' ancora Kelly Ramos a trovare
una valida  a  destra,  ma dovrà  attendere  Urueta  per  avanzare su un successivo  singolo  nella  stessa  direzione,  con
entrambi a segno su un lungo doppio al centro di Nunez (2 su 5 con due doppi e 2 pbc), primo battitore affrontato dal
rilievo Mattia Salsi, che però rimane incollato al secondo cuscino perché la volata di Pantaleoni questa volta è preda
facile per De Simoni. Il 3 a 4 così ottenuto sarà anche il punteggio finale, ma i bolognesi hanno molto da recriminare,
soprattutto con loro stessi. All'ultimo attacco, infatti, l'Italeri ha una situazione di corridori agli angoli e nessun out,
frutto del secco doppio di Ramos (3 su 4 per lui) e del bunt di sacrificio di Frignani, che arriva salvo in prima per un
errore  di  Schiavoni.  Accade  però  l'incredibile,  perché  i  petroniani  sciupano  inusitatamente  questa  ricca  dote,  con
Landuzzi che finisce al piatto, dopo un lungo duello con Salsi, mentre Urueta è sfortunato, con La Fera che raccoglie al
volo una linea che avrebbe potuto causare grossi danni, infine Nunez, dopo che Alen aveva clamorosamente mancato
una presa in foul, batte una volata a destra, facile preda di Canate. I bolognesi dunque escono sconfitti, nonostante aver
battuto due valide in più degli avversari,  oltre ai due errori  della difesa ducale all'ultima ripresa che l'Italeri non è
riuscita a sfruttare.

Tabellino                  1  2  3  4  5  6  7  8  9  Tot.
ITALERI FORTITUDO BC 1953  1  0  0  0  0  0  2  0  0    3
CECI & NEGRI PARMA         2  0  0  0  0  2  0  0  X    4
 
Italeri Bologna: Ss Nunez (2 su 5), 3b Pantaleoni (1 su 4), 2b Dallospedale (1 su 3), 1b Liverziani (0 su 3), DH Corso
(0 su 4), R Ramos (3 su 4), es Frignani (0 su 3), ed Landuzzi (0 su 3), ec Urueta (2 su 4). Totale (9 su 33). 
Lanciatori: Morreale (LO), 5.2 ip, 6 h, 2 bb, 4 K, 4 er; Bazzarini (RF), 2.1 ip, 1 h, 1 bb, 3 K, 0 er.
Ceci Parma: ec De Simoni (1 su 3), R Alen (2 su 3), 2b Ozuna (1 su 4), ed Canate (1 su 4), DH Balgera (1 su 3), Ss La
Fera (0 su 2), 1b Illuminati (0 su 2), es Zileri (0 su 3), 3b Schiavoni (1 su 3). Totale (1 su 28). 
Lanciatori: Corradini (WO), 6.2 ip, 7 h, 1 bb, 4 K, 3 er; Salsi (SA), 2.1 ip, 2 h, 0 bb, 2 K, 0 er.



Note. RBI: Nunez (2), Dallospedale, Alen, Ozuna, Canate, Balgera. Doppi: Nunez (2), Ramos, Alen, Ozuna, Balgera,
Zileri. SH: Dallospedale, Frignani, Illuminati. HP: Landuzzi. SB: Dallospedale, De Simoni, Zileri. Errori: Alen,
Schiavoni.

VALIDE: Italeri 9, Ceci&Negri 7. ERRORI: Italeri 0, Ceci&Negri 2. RIMASTI IN BASE: Italeri 7, Ceci&Negri 3.

Resoconto di gara1, giocata venerdì 28 luglio 2006.

JESUS MATOS AI CONFINI DELLA LEGGENDA
Al nono inning il parmigiano Illuminati “rompe” un perfect game del lanciatore dominicano.
Vince comunque nettamente l'Italeri, che cresce alla distanza con l'ingresso del rilievo ospite.

Lungo fuoricampo al centro per Kelly Ramos. La serie ora è sull'1 a 1.

Un Matos strepitoso, stellare, fa stare con il fiato sospeso il pubblico bolognese, accorso al Falchi in buona quantità per
questa gara1 del trittico che vede opposta la Fortitudo Italeri alla Ceci&Negri Parma, in un crescendo rossiniano di
emozione generalizzata, man mano che diminuivano gli out dalla fine dell'incontro. Il lanciatore dominicano ne otteneva
24 consecutivi, dalla prima all'ottava ripresa, la metà da solo, l'altra metà con l'ausilio dei compagni della difesa, che
peraltro  non erano costretti  a grosse fatiche,  salvo una difficile eliminazione ad opera di  Nunez, proprio  all'ottavo
inning. All'inizio del nono inning nessuno pensava al risultato della partita, che l'Italeri stava conducendo per 5 a 0, ma
ad un evento davvero rarissimo nello sport del batti e corri, tanto raro che anche i più storici frequentatori dello Stadio
bolognese, un po' per scaramanzia, un po' per verità, non ne ricordavano un precedente in questo campo. Nessuno osava
pronunciare le parole “Perfect Game”. Nono inning. Il  primo battitore a presentarsi al box è Pier Paolo Illuminati,
vecchia conoscenza dei diamanti italiani, che nei due turni precedenti aveva raccolto altrettante eliminazioni al piatto.
L'arbitro Maestri non concede sconti a Jesus, e sui primi quattro lanci, tre sono giudicati ball. Il quinto lancio deve
essere per forza in mezzo al piatto, e questa volta è il prima base ducale a non concedere sconti, colpendo una secca
legnata che si infila fra Liverziani e Dallospedale,  mica tipi qualunque, ma questa volta impotenti. In meno di due
secondi, un uomo di baseball come Marco Nanni è già sul monte a consolare il suo miglior pitcher, che da manuale del
miglior baseball viene immediatamente avvicendato dal “suo closer”, uscendo fra gli scroscianti applausi di un pubblico
che lo adora, e non solo per quello che fa vedere in campo. José Cueto sale sul monte come una furia, deciso a vendicare
“idealmente” il “suo partente”, e lo fa completando una shutout combinata fra i due dominicani, mettendo al piatto
ognuno dei tre battitori che si presentano al box. Giù il cappello di fronte a Jesus Matos, una macchina da strike, che al
sesto inning era capace di ottenere il nono, il decimo e l'unidicesimo strikeout della partita e che all'inizio del quinto
inning aveva già messo a sedere due volte due tipi come Ozuna e Canate. Di fronte ad un evento simile, tutto il resto
passa in secondo piano. Ma faremmo un grande torto ad una squadra di grandissime qualità umane e sportive, capace di
rispondere  sempre  sul campo.  Il  pubblico bolognese,  dunque,  ritrova inning dopo inning tutti  i  suoi  eroi,  anche e
soprattutto quelli che più di tutti hanno bisogno di recuperare ritmo e condizione al box di battuta, ed in particolare tre
vere e proprie bandiere biancoblu, come Frignani, Landuzzi e Liverziani, a livello offensivo veri protagonisti di questo
match, assieme ad un Ramos che sembra essere tornato quello della European Cup e ai “soliti” Pantaleoni, Dallospedale
e Nunez. Ma andiamo in ordine. Si vede subito che Alvaro Montes, lanciatore partente del Parma, non è in una delle sue
migliori serate. Ha difficoltà a trovare l'area di strike, ma da campione qual è esce “illeso” dalle sue cinque riprese
lanciate. L'Italeri, infatti, in questo periodo raccoglie cinque basi ball, tre valide, oltre ad un lancio pazzo e una base
rubata, ma manca sempre il colpo decisivo. Sembra di assistere alla consueta sagra delle occasioni mancate, quando al
sesto inning sale sulla pedana ducale il giovane Henry Pena, che ottiene subito due eliminazioni, poi è capitan Frignani a
suonare la carica, battendo una valida a destra, e avanzando successivamente su un pickoff sbagliato, per poi segnare su
un singolo a sinistra di Bidi Landuzzi. Si replica al settimo inning: valida di Nunez, che avanza sul perfetto bunt di
Pantaleoni, poi segna su un doppio liberatorio a destra di Liverziani, anche questa volta con già due out. All'ottavo
inning i padroni di casa chiudono i conti. Apre Kelly Ramos con un lunghissimo fuoricampo al centro, una traiettoria
che va oltre i 122 metri della recinzione, poi è ancora Frignani a colpire una valida al centro e avanzare sul lancio pazzo,
e quindi Nunez a trovare il suo secondo singolo interno, dopo gli out di Landuzzi e Urueta. Ancora con due eliminati, è
il  turno di  “terminator”  Pantaleoni,  che non perdona,  trovando un lungo doppio che fa andare  a  punto entrambi  i
compagni di squadra, fissando il punteggio sul 5 a 0, in attesa di un perfect game, che, a questo punto, è solo rimandato
in un'altra occasione.



Tabellino                  1  2  3  4  5  6  7  8  9  Tot.
CECI & NEGRI PARMA         0  0  0  0  0  0  0  0  0    0
ITALERI FORTITUDO BC 1953  0  0  0  0  0  1  1  3  X    5
 
Ceci Parma: ec De Simoni (0 su 3), R Alen (0 su 3), 2b Ozuna (0 su 3), ed Canate (0 su 3), DH Balgera (0 su 3), Ss La
Fera (0 su 3), 1b Illuminati (1 su 3) (PR Scalera), es Zileri (0 su 3), 3b Comelli (0 su 3). Totale (1 su 28). 
Lanciatori: Montes (ST), 5.0 ip, 3 h, 5 bb, 5 K, 0 er; Pena (LO), 3.0 ip, 8 h, 0 bb, 2 K, 4 er.
Italeri Bologna: Ss Nunez (2 su 5), 3b Pantaleoni (2 su 3), 2b Dallospedale (1 su 4), 1b Liverziani (1 su 3), DH Corso
(0 su 3), R Ramos (2 su 4), es Frignani (2 su 4), ed Landuzzi (1 su 4), ec Urueta (0 su 3). Totale (11 su 33). 
Lanciatori: Matos (WO), 8.0 ip, 1 h, 0 bb, 12 K, 0 er; Cueto (RF), 1.0 ip, 0 h, 0 bb, 3 K, 0 er.

Note. RBI: Pantaleoni (2), Liverziani, Ramos, Landuzzi. Doppi: Pantaleoni, Liverziani. Fuoricampo: Ramos (da 1
all'8°). SH: Pantaleoni. SB: Dallospedale. Errori: Pena.

VALIDE: Italeri 11, Ceci&Negri 1. ERRORI: Italeri 0, Ceci&Negri 1. RIMASTI IN BASE: Italeri 10, Ceci&Negri 1.

RIEPILOGO BATTITORI FORTITUDO ITALERI DEL WEEKEND

GIOCATORE H AB AVG RBI altro
Jorge Nunez 5 14 357 2 3 2b, 1 sb
Giovanni Pantaleoni 4 10 400 3 1 2b, 1 sh, 2 bb
Davide Dallospedale 3 11 273 1 1 2b, 1 sh, 1 bb, 2 sb
Claudio Liverziani 3 9 333 1 1 2b, 2 bb, 1 sb, 1 cs
Ian Corso 1 10 100 1 1 2b, 1 bb
Kelly Ramos 5 12 417 1 1 2b, 1 hr, 1 cs
Daniele Frignani 2 7 286 1 sh
Stefano Landuzzi 1 10 100 1 1 hp
Luis Urueta 3 10 300 1 bb
Matteo Dall'Olio 0 3 0

Totale 27 96 281 10 8 2b, 1 hr, 3 sh, 7 bb, 1 hp, 4 sb, 2 cs

Claudio Adelmi
Addetto Stampa
Cell. 348/7917760  Fax 178/2205494
Email: addetto.stampa@fortitudobaseball.com
Internet: www.fortitudobaseball.com


